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 tremende immagini del massacro 
all'aeroporto  da Vinci» 

Ancor a bomb e 
ancor a terror e 

ncor a mort e 
orna 

e di condanna, accompagnate da -
me e di più valide e di -
za, hanno o le i suscitate 
da più i dell'attacco o di i 
mattina a Fiumicino. La e -
na del , e che un e attacco alla 
causa del poplo palestinese e alle giuste esi-
genze di , ha definito l'attentato «un 
atto di a o le e che n a e n 

a si sono e pe e a solu-
zione n modo pacifico il a del o 

. n e il o comu-
nista in Campidoglio, a , che su-
bito dopo ave o la notizia della e 
si è a o e a Giovanni 

, o i e Santino -
chetti, ha detto di ave chiesto l'immediata 
convocazione del comitato cittadino pe -
dine o al fine di e iniziati-
ve immediate pe fa e al Comune ti 
suo o di punto di o pe tutti i 

cittadini. l o l ha sollecitata anche 
la convocazione di una solenne seduta del 
consiglio comunale pe e il o 
impegno della città sottoposta a una 
volta agli attacchi del o -
nale. 

, così a e ospitale con tutti , non 
può e a a un campo di battaglia 
pe i o fazioni che le sono » 
ha detto il sindaco Nicola o al -
mine di un o con il o degli -

i . «Al o — ha o 
o alla stampa — ho dato atto del 

tempestivo o delle e e 
e ho chiesto i e pe l'incolumi-
tà del cittadini e pe o svolgimento 
della o attività». La e unita-

a di a e del Lazio (Cgll-Cisl-Uil) -
da invece come a tutt'oggi non siano state 
adottate le e e -

a di questi ultimi mesi. 

Gli ebrei al ghett o 
« l mondo è impotente 
contro questa spirale» 

 commenti i «a caldo» in un ba  al o d'Ottavia: 
«Siamo colpiti e indignati innanzitutto come cittadini italiani» 

Strade quasi deserte, nel ghetto, all'or a 
di pranzo. Aperti soltanto l celeberrimi ri -
storanti del Portico d'Ottavi a ed uno del 
piccoli bar  della «via simbolo» del quartie-
re o romano. Non c'è l'ari a di 
protesta adirata che i componenti della 
Comunità hanno mostrato in occasione 
degli ultim i atti terroristic i contro «obiet-
tiv i ebraici» nel nostro paese. Nessun as-
sembramento in strada, nessun capannel-
lo di persone immerso n discussioni ani-
mate. o alla Sinagoga solo le pattu-
glie del carabinieri, bardati nel giubbetti 
antiproiettile , che si guardano attorno e 
controllano minuziosamente anche l'in -
terno delle macchine parcheggiate lungo 
il perimetro. All'ingresso, sul lungotevere, 
soltanto 11 portiere e due signore in grem-
biule blu che hanno appena terminato le 
pulizie. 

Eppure la rabbia per  le notizie apprese 
da radio e televisione e nell'aria . Solo che 
questa volta sembra prevalere la sfiducia, 
una sorta di rassegnata a verso 
qualcuno (il governo? gli apparati dello 
Stato?) che non vuol capire. Una -
sione confermata nel bar-tabacchi di via 
Portico d'Ottavia. e di annunci 
su carta a con la stella di e 
affìsse alla porta, un'ari a pesante tr a 1 po-
chi avventori: «Cosa vuole che le dica? — 
risponde 11 proprietari o — o chieda al 
presidente del Consiglio, visto che affer-
ma che queste persone sono tanto amiche 

. figuriamoci se non lo fossero! 
— esclama —, Qui non è problema di es~ 
sere o no ebrei — conclude — lo mi sento 
offeso come cittadino o e basta». 

E come pensate di reagire? 
a cosa vuole reagire — sbotta una 

delle clienti — tanto qui non ci sta a senti-
re nessuno. i rifiut o soltanto di credere 
alla morte di due bambini. a anche in 
questo caso... non è la prima volta», affer-
ma indicando la cancellata della Sinago-
ga davanti alla quale, tre anni fa, venne 
colpito a morte 11 piccolo Stefano Tachet 

«Sconvolto e addolorato, innanzi tutt o 
per  1 due bambini», è anche la frase che 
ripete di tanto in tanto Giannetto Campa-
gnano, esponente della Comunità -
tica romana, mentre legge un documento 
appena finit o di preparare. Parla di «un 
feroce e vile attentato compiuto per  l'en-
nesima volta da non ben identificati ter-
roristi , nel quale si è sparso il sangue di 
cittadin i inermi»; gli ebrei romani affer-
mano di essere «attoniti ma non sorpresi 
di fronte all'impotenza del mondo civile a 
contrastare la spirale di questa logica di 
violenza». 

Perché non sorpresi? «Non voglio far 
polemiche con nessuno — afferma Cam-
pagnano — ma è necessario che final-
mente si prenda coscienza che qui non ci 
troviamo di fronte a schegge impazzite. 
Abbiamo a che fare con una lucida folli a 
che spara nel mucchio, con un disegno 
eversivo preciso e ben organizzato per  es-
sere destabilizzante al massimo. Siamo 
tutt i colpiti — aggiunge — e la mia -
gnazione è i tutt o come italiano, 
come persona civile di fronte alla morte di 
tanti . a che ci resta è 
soprattutto per  la nostra richiesta di uno 
sforzo maggiore che porti a comprendere 
questo terribil e fenomeno e che, sembra, 
nessuno voglia fare». 

Angelo e 

i a a 
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17 

La grand e fot o in alt o mostr a l'agghiacciant e scen a ch e si presentav a nel bar dell e line e 
internazional i poc o dop o l'infern o di esplosion i e raffich e di mitr a 

ch e hann o falciat o decin e di passeggeri . Qui sopra , la foll a all'estern o dell'aerostazion e 
fatt a evacuar e dop o l'attentato . A destra , una donn a gravement e ferit a vien e trasportat a 

su un carrell o per i bagagl i vers o l'ambulanza . A sinistra , un'altr a passegger a colpit a 
dall e schegg e in attes a di soccors i nell a sala transiti . Sotto , controll i a tappet o 

nel piazzal e dell'aeroporto : due person e vengon o perquisit e dagl i agent i di polizia . 

Gli arabi resident i 
«Stare tra la gente 

è sempre più difficile» 
«Per  tutt i "palestinese" diventa sinonimo di : chi è a 

a pe  o e i viene additato pe » 

a sede degli studenti palestinesi, in via 
dei , è chiusa, sono passate appena 
sei ore dalla strage di Fiumicino. 

n si sono propri o visti oggi — spiega 
il gestore del bar  di fronte - Forse hanno 
paura...-. 

Avete paura? 
«Paura? Ogni palestinese da tempo non 

conosce altr o sentimento...», sorride me-
stamente uno degli studenti ritrovat i nel-
la sede dell'Olp, in via Nomentana. Poi 
racconta di come ha «saputo*, di cosa ha 

. «Quando alla radio hanno spie-
gato che c'era stato un attentato all'aero-
porto ho sentito un tuffo al cuore. Ci risia-
mo, mi sono detto, prima ancora di cono-
scere la dinamica dell'aggressione». 

n che senso «ci risiamo»? 
E semplice. o ogni attentato per  la 

gente comune (ma non solo) l'aggettivo 
"arabo"  o "palestinese"  diventa sinonimo 
di terrorista . e diffìcil e fare la spe-
sa, prendere l'autobus, camminare per 
strada: ti scrutano, sussurrano quando 
passi. Senza contare che la polizia si sente 
autorizzata a perquisire indiscriminata-
mente gli appartamenti di quanti poveri 
disgraziati sono venuti a guadagnarsi 11 
pane nel vostro paese accettando 1 lavori 
più umili o semplicemente a studiare*. E 
aggiunge cercando di calmare la propri a 
rabbia: «Ascolta, non è colpa nostra se sla-
mo nati in Palestina eppure nei prossimi 
giorni o mi sentirò in colpa, me la pren-
derò con 11 destino , diventerò un 
po' più cattivo...». 

 sembra che sono lontani 1 morti di 
Fiumicino n questa ricostruzione... 

i troppo "politicizzata "  la mia rea-
alone, vero? Prima dovevo dirt i che pro-
vavo orrore, che condannavo la barbarie 
dell'attentato... a pensavo che fosse 

scontato, che fosse persino inutil e espri-
mere pietà per  povera gente morta per 
niente mentre magari partiva per  le va-
canze. a sono palestinese, e dunque "de-
vo"  più forte degli altr i gridare lo sdegno e 
la riprovazione altriment i voi non ci cre-
dete...». 

Non o dire questo.. 
o so — si scusa il giovane — la que-

stione è che siamo preoccupati soprattut-
to per  i più poveri fra noi. Quanti di essi 
saranno cacciati via nelle prossime ore? E 
quanti egiziani, tunisini, etiopi dovranno 
tapparsi in casa (e magari perdere il lavo-
ro) perché sono più "riconoscibili "  degli 
altr i per  11 colore della pelle?». 

«Basterà avere la faccia un po' più scura 
e  capelli ricci per  essere perquisiti — -
siste sull'argomento un suo coetaneo ri -
masto zitto per  tutt o il tempo —. a situa-
zione era diventata tragica già -
mani del sequestro della , questo 
attentato la peggiorerà senz'altro—». 

o questo noi comprendiamo la 
rabbia degli italiani — riprende il primo 
giovane —. Sono uccisi, sequestrati nel lo-
ro paese e da qualcuno che o fa e 
di una causa che non li riguarda. È nor-
male il loro risentimento anche se confi-
diamo nella loro coscienza democratica e 
nella loro capacità di distinguere 1 crimi -
nali da chi combatte una causa giusta,»». 

a c'è arabo e arabo... 
n si può criminalizzare un intero 

popolo fo addirittur a un'inter a razza) per-
che qualche disgraziato mette le bombe. È 
questo che o dire. E o diciamo 
soprattutto a chi da domani comincerà a 
perseguitare camerieri e baby sltter, mu-
rator i o braccianti..». 

Maddalen a lutant i 


